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A Bari il convegno 

- che conclude 

le iniziative al Sud ' 

Il Meridione 
per una 
nuova 

Giustina 
Oggi parla l'on. Ingrao 

Dalla nostra redazione 
BARI. 6. 

SI sono aperti questa mat­
tina nell'Università di Bari i 
lavori del convegno meridio­
nale sulla riforma dell'ordi­
namento giudiziario indetto 
dal «Centro studi e iniziati­
ve per la riforma dello Sta­
to». Partecipano ni lavori mi­
nistrati, giuristi e dirigenti 
politici di numerose regioni 
meridinall. F^a <»li altri sono 
presenti ai lavori il procura 
tore gen3rale della giunti re­
gionale Rotolo, il pres'de del­
la facoltà di giurisprudenzn. 

L'avvocato Rotolo e il pro­
fessor De Robertis sono in 
tervenuti portando il oronrio 
saluto ai livori. La relazione 
introduttiva è stata svolta 
dal compagno Vincenzo Ca­
vallari. docente di procedura 
penale nell'Università di Fer­
rara. 

In matt inata hanno avuto 
Inizio anche i lavori dei quat­
tro gruppi di studio. Primo 
gruppo (Controllo e parteci­
pazione popolare all'ammini­
strazione della giustizia: giu­
dice Luigi De Marco, presiden­
te di Magistratura Democra­
tica e prof. Giuseppe Cottili-
ri dell'Università di Bari. Se­
condo gruppo (Strutture giu­
diziarie e oraanizzazione de 
gli uffici): dottor Tommaso 
Auletta della Procura genera­
le di Catania, dottor Gaetano 
Zecca pretore di Bari. Terzo 
gruppo (giudice monocratico 
e collegiale. Livelli di giuri­
sdizione. Riforma del proces­
so civile e riforma dell'ordi­
namento giudiziario): profes­
sor Franco Cipriani dell'Uni­
versità di Bari. Quarto grup 
pò (Formazione e reclutamen­
to dei magistrati) : professor 
Carlo Fiore dell'Università di 
Bari, dottor Tullio Grimadi 
magistrato di Napoli. I lavori 
del convegno saranno conclu­
si domani dal compagno on. 
Pietro Insrao presidente de! 
«Centro studi e iniziative per 
la riforma dello Stato ». 

Il convegno di Bari rap­
presenta una prima conclu­
sione (è previsto infatti un 
convegno finale) nel quadro 
di una vasta consultazione 
promossa a livello nazionale 
e che ha visto analoghi con­
vegni in tutte le regioni. Per 
il sud proprio la scorsa set­
t imana fu tenuto un semina­
rio anche a Palermo, di cu* 
riferiamo o ^ i . 

PALERMO. 6. 
Magistrati, avvocati, docen­

ti. operatori del diritto di di­
verso orientamento politico 
e ideale hanno dibattuto per 
due giorni a Palermo i temi 
della riforma dell'ordinamen­
to giudiziario, offrendo al di­
battito in corso nel paese un 
proprio, originale ed autono­
mo contributo. 

Il dibattito si è articolato. 
dopo una introduzione di 
Michele Figurelli. responsabi­
le culturale del comitato re­
gionale siciliano del PCI. ed 
una relazione introduttiva del 
professor Guido Neppi Mo-
dona. ordinario di diritto pe­
nale dell'università di Cata­
nia. in 4 gruppi di studio. 
condotti risoettivamente d i 
Tommaso Auletta. sostituto 
procuratore senera'.e della re­
pubblica di Catania, su « L'or­
ganizzazione giudiziaria»; Sal­
vo Riela. membro comunista 
della commuisione giustizia 
della Camera.su «La parteci­
pazione popolare all'ammini­
strazione della giustizia »; 
Francesco Me.ssineo. sostituto 
procuratore della repubblica 
di Palermo, su « L'ordinamen­
to giurisdizionale»; Alfredo 
Galasso, docente di diri t to 
privato all'università di Paler­
mo. su « La formazione e il 
reclutamento del magistrato >>. 

Il miglioramento dell'orga-
nizzaz.one giudiziaria a! ser­
vizio di uno Stato più giu­
sto e «autenticamente eguali­
tario e democratico » — ha 
sostenuto Auletta — si in­
treccia con il problema d ' i 
condizionamenti interni ed e-
sterni (gerarchici, ideologie. 
politici) se agiscono sul ma-
g^tra to . d:storcendone l'atti­
vità. Sicché il primo gruppo 
di 1-ivoro ha inteso coKsg.v 
re stret tamente i problemi 

. dell'efficienza organizzativa 
con quelli d; riforma più «e-
nerale. reclamando una revi­
sione e un ridimensionamen­
to dei poteri assegnati ai ca­
pi dei smsroh uffici giudizia­
ri. alle procure generali ed 
«eli uffici istruzione delle 
grandi sedi. 

Questo argomento è stret­
tamente connesso a quello 
della pirtecipazion? popolare. 
Vasta adesione ha avuto a 
questo proposito la proposta 
che casa avvenga non solo 
•1 livello della partecipazione 
•1 proce.^o (giudici popolari. 
ed estensione de. contributi 
«i cittadini rappresentativi dt 
interessi collettivi), ma ccn 
l'istituzione di « giudici o-
noran » ed attraverso ì'eser-
ciz.o di molteplici formo di 
controllo sociale sulla orga­
nizzazione giudiziaria, 

Su questo obiettivo che è 
stato uno dei temi centtali 
del seminano palermitano si 
sono registrate larghe conver­
genze. 

Concludendo il seminario 
palermitano Alberto Malagugi-
ni. membro comunista della 
commissione giustizia della Ca­
mera e del direttivo del cen­
tro studi, ha sottolinato il 

carat tere positivo dell'atteggia­
mento con cui oggi le forze 
del movimento operaio ed il 
PCI in primo luogo mtendo 
f » pors: nei confronti del 

Dblema della riforma dello 

Bloccati nell'aerostazione di Fiumicino tre libici con pistole da guerra e una bomba a mano 

Volevano dirottare l'aereo 
prima di atterrare a Parigi? 

Erano arrivati dal Cairo un'ora prima e si accingevano a ripartire per la Francia - Traditi dalla « Bendix », una macchina elettronica che fa 
la radiografia ai bagagli - Uno dei tre ha il passaporto diplomati co e figura come addetto del ministero degli esteri della Libia 

Secondo fonti governative egiziane 

Forse l'obiettivo era 
un ex ministro libico 

IL CAIRO. 6 
Fonti del governo egiziano 

hanno affermato questa sera 
che i tre libici arrestati al­
l'aeroporto di Fiumicino ave­
vano intenzione di dirottare 
e far at terrare a Tripoli un 
aereo di linea italiano rite­
nendo che a bordo vi fosse un 
ex ministro libico che ha la­
sciato la Libia in seguito a 
contrasti con Gheddafi. Le 
stesse fonti hanno precisato 
che questo ex ministro libico 
è il maggiore Abdel Moneim 
El Houny. membro del consi­
glio della rivoluzione libico 
ed ex ministro degli esteri di 
Libia che ruppe con Gheddafi 
e si recò al Cairo lo scorso 
agosto in seguito ad un falli­
to tentativo di colpo di stato 
contro il regime libico. Tale 
tentativo di colpo di stato, se­
condo le fonti egiziane, sareb­
be s tato diretto da due altri 
membri del consiglio della ri­
voluzione libico^ Omar Mehei-
shi e Bashir Hawwadi. Il pri­
mo ha ottenuto asilo politico 
in Egitto il mese scorso, men­
tre il secondo sembra sia de­
tenuto in una prigione libica. 

Le fonti egiziane hanno det­
to che ì tre uomini arrestati 
a Roma avevano ricevuto or­
dine da Gheddafi di rapire 
El Houny, che vive al Cairo 
dopo aver lasciato la Libia, 
e di portarlo in Libia. Per 
fare ciò i tre intendevano di­

rottare l'aereo passeggeri del-
l'Alitalia sul quale E! Houny 
doveva viaggiare dal Cairo a 
Roma, e farlo at terrare a Tri-

i poli. Il piano è stato però 
sventato dal fatto che El 
Houny ha preso un altro aereo 

Ix> fonti egiziane hanno af­
fermato che le autorità libi­
che stavano «sorvegliando >> i J 
movimenti di El Houny da t 
quando questi ha lasciato la 
Libia lo scorso anno in se­
guito a quella che viene defi­
nita « una controversia con 
Gheddaii sulla politica este 
ra ed interna ». Avendo sapu­
to che El Houny intendeva re 
carsi questa mattina dal Cai­
ro a Roma con un aereo del-
l'Alitalia. vennero inviate 
istruzioni ai tre uomini per­
chè si impadronissero del­
l'aereo « non appena lasciato 
lo spazio aereo egiziano ». 
Tuttavia, una volta a bordo. 
i tre si resero conto che El 
Houny non viaggiava su quel- i 
l'aereo. J 

Le fonti egiziane hanno det­
to che le informazioni dispo- j 
nibili al Cairo indicano, che ; 
uno di questi tre uomini. Saad > 
Abdussalam. è in effetti un , 
funzionario del ministero de- ( 
gli esteri libico. j 

Î e fonti egiziane non han- ; 
no precisato per quale motivo j 
i tre uomini non siano stati I 
fermati prima dt lasciare 11 , 
Cairo ». Due degli arrestati: Ahmed Ibrahim Mohd e Abdel Gesem 

Nell'aula del tribunale una drammatica lezione di storia 

IL «SISTEMA DEL GENOCIDIO» 
IMPUTATO N. 1 PER SAN SABBA 

La vergognosa trama del collaborazionismo nascosta dietro le « rispettabili persone » che fino ad 
oggi sono vissute tranquille nell'ombra - Rievocate le innumerevoli « Marzabotto » slovene e croate 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 6 

Dopo ti e sett imane di u-
dienze il precesso contro i 
massacratori nazisti della Ri­
siera di San Sabba (migliaia 
di antifascisti bruciati nello 
unico forno crematorio ope­
rante in Italia» segna già al­
cuni importanti punti all'at­
tivo sul piano della verità s'o-
rica e quindi delle responsa­
bilità politiche e penali. Non 
sapp :amo — mentre l'istrut­
toria dibattimentale volge al 
termine — quali saranno le 
decisioni della Corte in ordi­
ne ai nodi procedurali emer­
si nel corso dell'istruttoria 
Serbo «e da questa risolti nel 
più riduttivo e mistificante 
dei modi). Se sarà cioè ri­
spettata l 'unitarietà di valuta­
zione giuridica del martirio 
consumatesi in questo lacer 
o saranno invece riproposte 
odiose e inaccettabili scissioni 
fra vittime « incolpevoli .> e 
caduti partigiani 

Certo, il dibattimento, pur 
con tutte le difficoltà deri­
vanti dagli oltre trenta anni 
trascorsi dagli eventi consi­
derati. sta facendo giustizia 
di tante impostazioni equivo­
che ed elusive sino ad ogeri 
contrabbandate e nello st as­
po tempo rappresenta forse I 
un'occasione unica per porta- i 

re elementi di giudizio vivo 
e palpitante a quelle ultime 
generazioni che non hanno vis­
suto un periodo che per tan­
ti protagonisti di questo pro­
cesso è costato lacrime e san­
gue. 

E' stato soprattutto nella 
deposizione dello storico Enzo 
CoMotti che è ris-.iltato un 
dato di fondo. Quello che si 
celebra a Trieste non può li­
mitarsi ad essere un tardivo 
giudizio contro alcuni indi­
vidui, irreperibili o addirit­
tura deceduti. 

Per la forza incontestabile 
dei fatti, è il processo al si­
stema di potere realizzato dal 
nazismo e dal fascismo, un 
sistemi imperniato anche sul 
genocidio 

Proprio per questo alla Ri­
siera. tremendo mattatoio di 
partigiani e di oppositori del 
Rfich. si sono venute sem­
pre più stret tamente intrec­
ciando. e le testimonianze re­
se e. nei documenti esibiti, le 
tante « Marzabotto » slovene 
e croate di cui fu costella 
ta questa regione in quei ter­
ribili anni. Non dunque le 
degenerate efferatezze di una 
accolita di criminali, ma una 
spietata pianificazione dello 
sterminio, teorizzata e pro­
mossa dal regime hitleriano 
avallata e favorita dal fa­
scismo di casa nostra. 

Il collaborazionismo — ha 
sottolineato in proposito En­
zo Collotti — fu a Trieste più 
grave e infame che altrove, se 
è vero che servì una poten­
za straniera che aveva addi­
r i t tura scorporato questo ter­
ritorio dallo stato italiano. 
preparandone l'annessione al 
Terzo Reich. 

Esiste una continuità — già 
lo aveva notato Teodoro Sa­
la nella sua deposizione del 
20 febbraio — tra la poli­
tica de! fascismo e gli stru­
menti da essa predisposti — 
sul piano ideologico e sul 
piano operativo — e la suc­
cessiva attività dell'occupan­
te tedesco. Furono i'. fasci­
smo ed il nazionalismo a 
perseguire quelle iniziative di 
disgregazione e di reetproco 
aizzamento tra italiani e slo­
veni e all 'interno delle stes­
t e nazionalità, di rui si gio­
vò poi l 'apparato nazista, por­
tando alle più esasperate con­
seguenze l'antica logica del 
« divide et impera ». 

Enzo Collotti ci ha ricorda­
to come i tedeschi, con le lo­
ro sole forze. non avrebbero 
potuto tenere in pu?no i pae­
si occupati. L'appcagio locale 
fu determinante: a Trieste e 
nella regione esso si espresse 
in un groviglio di milizie, di 
« corpi liberi >-. di organi re­
pressivi. di bande di tortura 

tori, di delatori e confidenti. 
di profittatori. E' un sottosuo­
lo impressionante che affio­
ra a tanti anni di distanza, 
dopo essere .stato celato e 
«dimenticato» dalla cattiva co­
scienza dei re.-ponsabili e di 
auanti non ehl>ero il coraggio 
di opporsi. 

Tutto questo fa intimamen­
te parte del processo in cor­
so. Non tenerne conto signi­
ficherebbe rifiutarsi di com­
prendere quel che fu la Ri­
siera. le ragioni stesse della 
sua ut'Iizzazione come fab­
brica della morte ne! « Li-
toiale Adriatico». Se l'istrut­
toria dibattimentale ha aia 
fatto luce su molti aspetti 
di fondo, le conclusioni do­
vranno eser^ coerenti a que­
ste risultanze. 

Non basta condannare gli 
irraggiungibili Allers e Ober-
hauier. Nella gabbia vuota 
delle Assise triestine sono mo 
Talmente presenti altri colpe­
voli. spesso personaggi viven­
ti e « rispettabili ». Costoro 
non possono avere cittadinan­
za nell'Italia democratica. E' 
necessario che anche gli or-
?ani di giustizia, su cui pe­
sano rilevanti responsabili 'à 
per !e omissioni ed i ritar 
di di tutti questi anni, lo 
sanciscano solennemente. 

Fabio Inwinkl 

Depositata a Bologna la sentenza del processo contro il missino Cernilo 

Il MSI legato all'eversione nera 
Fuan, Giovane Italia, Movimento volontari ce Venturini » considerati dai giudici direttamente collegati con il partito 
di Almirante - Organizzazioni paramilitari e antidemocratiche - Aberrante la tesi della « legittima difesa collettiva » 

gOPICl 

v. va. 
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E* verosimi'.e. secondo ;1 tri 
buna'.c d; Bologna (presiden- ' 
te Tnzzmo. giudice De Nar- | 
dis. estensore Cataianottei ! 
che il dicembre scorso con­
danno li deputato missino 
Pietro Cernilo a 3 anni d: 
reclusione per ncostituz.one 
del PNF (per la stessa accu­
sa furono erogate pene va 
riami da 2 anni e 4 mesi a 
sei mesi di carcere ad altri j 
seri esponenti neofascisti bo­
lognesi tra cui l'avv. Marcan­
tonio Bezicheri e il consi­
gliere comunale Alessandro 
Suzzi), che le organizzazioni 
neofasciste bolognesi Fuan. 
Asa Giovane Italia e Movi­
mento volontari « Ugo Ven 
turinì », di cui non dovrebbe 
tardare a giungere un dovu­
to decreto di scioglimento. 
fossero direttamente collega­
te al MSI (i fatti presi in 
esame sono antecedenti alla 
fusione con il partito monar­
chico). in una strategia an­
tidemocratica. eversiva, di 
re<p.ro nazionale. 

Tuttavia, hanno sostenuto 
1 giudici che ieri hanno de­
positato la sentenza (oltre 
190 pagine dattiloscritte), è 
tolto pensare ch« «secon­

do una certa prassi del MSI. 
tendente a non coinvolgere 
la direzione del part i to nel­
le manifestazioni di violenza 
politica degli aderenti a det­
te associazioni, si sia prefe­
rito non dare veste ufficiale 
ad un rapporto che. di fatto, 
può dirsi pienamente verifi­
cato ->. 

Si t rat ta d< una verosimi­
glianza. come si vede, che ha 
tut to il sapore di una cer­
tezza. In ogni caso. ì giudizi 
espressi su quelle organizza­
zioni neofasciste che furono 
ozgetto all'inizio de! 72 di 
una documentata denuncia 
da parte dei comunisti bolo­
gnesi (si t ra t tò di un con­
creto contributo alla inchie­
sta nazionale promossa da! 
compianto procuratore ge­
nerale di Milano. Bianchi 
D"Espinosa» " travolgono in 
pieno ti part i to del fucilatore 
Almirante che. con oltre un 
cinquantina di altri deputati 
del suo partito, è imputato 
in un processo per ricostitu­
zione del PNF. 

Nella stessa vicenda giudi­
ziaria risulta ' implicato, tra 
gli a!tri. anche il Cernilo, ad 
ogni modo nella sentenza si 
è preferito considerare gli 
squadristi bolognesi quasi 
personaggi « anormali > •, sot­

to questo profilo, la senten­
za de: tribunale di Bo'.osna 
appare relativamente opina­
bile. 

a Secondo ; rispettivi sta­
tuti — si d.ce testualmente 
nei verdetto — tali associa­
zioni appaiono de! tu t to auto­
nome rispetto a! MSI. propo­
nendosi. come s; è vi-to, fi­
nali tà e programmi che. se­
condo un giudizio veramente 
formale, non coincidono con 
quelli enunciati nella " pre­
messa " deilo s ta tuto de! 
MSI. Sta di fatto però — si 
afferma nella sentenza — 
che può rivestire la carica 
di presidente delle associa­
zioni provinciali solo chi sia 
iscritto al MSI e d'altra par­
te il presidente provinciale 
è membro di diritto del'.a di­
rezione provinciale del MSI ». 

L'ufficio del presidente na­
zionale Pietro Cernilo — con­
tinua il verdetto — ha sede 
in Roma presso la direzione 
nazionale del MSI~. ». 

Analizzando i vari docu­
menti acquisiti agli att i i 
giudici bolognesi hanno giu­
stamente sostenuto che è 
stata raggiunta la prova che 
per l'organizzazione paramili­
ta re di queste associazioni 
(gerarchia, disciplina, indot­
tr inamento, linguaggio • li­

turgia» ci si trova di fronte 
a naurzi t i antidemocratici, 
incompatib.'.i con la coititu-
zione e le '.c^m de'.'.o Sta to 
nato da!.a Rcs.sten/a. D: qui 
;a lezitumita de'.'.e condanne 
inflitte ai dir.zenti «ai mili­
tant i minori si e fatto era-
zia della mcon.-apc-volezza del 
gioco per :! quale venivano 
strumentalizzati » e ia nenie 
sta di scioglimento. 

A proposito della tesi « del­
la legìttima difesa colletti­
va <». contrabbandata proprio 
da Almirante m più di una 
occasione, i giudici bologne­
si hanno scritto: « E' dovero­
so osservare come nel nostro 
ordinamento non sia lecito 
concepire una pretesa legit­
tima difesa collettiva deman 
data a squadre o nuclei che 
dir ?•. voulia. addestrati ed 
armat i mil i tarmente». 

E p-u avanti, concludendo 
su questo punto, il tribunale 
affermai «I l ricorso da par­
te degli imputati alla tesi 
della legittima difesa collet­
tiva quale mezzo per ovviare 
alle pretese carenze istitu­
zionali rivela, pertanto, una 
volta di più il carat tere fa­
scista delle associazioni incri­
minate» . 

Angelo Scagliarini 

Avevano già volato dal Cai­
ro a Roma con tre pistole 
da guerra e una bomba a ma­
no ne!!a valigia e s tavano 
per mettere piede su un al­
tro aereo diretto a Parigi. 
Î a loro missione si è inter­
rotta a Fiumicino, dove gli 
agenti della polizia di frontie­
ra li hanno smascherati ed 
arrestati. Sono tre libici, tut­
ti di 24 anni. Uno di loro ha 
un passaporto diplomatico 
(falso?), dove figura come 
addetto al ministero degli e 
steri della Libia. Sono stati 
traditi dalla «Bendix», una 
macchina elettronica che ser­
ve a fare la radiografia ai 
bagagli. Non parlano italia­
no e non rispondono all'in­
terprete. Alla nostra magi­
stratura resta il compito di 
capire dove intendessero ar­
rivare e casa avessero in men­
te. Una prima ipotesi sem­
bra prendete corpo: voleva­
no forse dirottare l'aereo 
diretto a Parigi. 

Tut to è accaduto In pochi 
minuti, alle IH di ieri matt ina. 
I tre arabi (Ahamed Ibriani 
Mohd, Abdel Gesem El Snosi 
e Saad Abdiusalam Mohd) e-
rano giunti al «Leonardo da 
Vinci » un'ora prima, a bor­
do di un velivolo dell'Alitali» 
proveniente dal Cairo. Non 
hanno mai lasciato la sala 
transiti ed hanno atteso la 
« coincidenza » per Parigi. 
L'intoppo l 'hanno trovato sul 
punto di imbarcarsi, quando 
sono stati sottoposti ai ri­
tuali controlli delle speciali 
squadre di sicurezza. Mxiu.su-
lam è andato avanti con una 
valigetta «24 ore» in mano: 
nel bagaglio, mi.scoste tra due 
paia di pantaloni, c'erano 
tre pistole automatiche « Bro­
wning » calibro 9 nuove di 
zecca, con caricatori pieni e 
pallottole in canna, ed una 
bomba a mano del tipo «M 
36 » di fabbricazione ameri­
cana. 

Gli agenti hanno vo'.uto 
controllare ma l'arabo si è 
opposto: « Sono un diploma­
tico... », ha farfugliato sven­
tolando 11 passaporto con la 
copertina rossa per farsi ca­
pire meglio. Ma i poliziotti 
non gli hanno dato re t ta : il 
bagaglio, infatti, in ogni ca­
so non poteva essere consi­
derato «valigia diplomatica» 
perché privo dei regolamen­
tari sigilli. Gli uomini dello 
antiterrorismo hanno quindi 
infilato la valigetta ne!!a 
«Bendix»: il tempo di dare 
un'occhiata allo schermo, e 
gli agenti erano già alle co­
stole del giovane libico. La 
macchina aveva infatti raf­
figurato fedelmente la sago­
ma delle tre pistole e della 
bomba a mano. 

Mentre Abdusalam veniva 
ammanet ta to e portato via i 
poliziotti hanno incominciato 
a passare al setaccio la sala 
transiti , bloccando pochi mi­
nuti dopo gli altri due arabi. 
Uno dei due aveva in tasca 
una foto che figurava come 
un capo d'accusa: nell'istan­
tanea erano ritratti insieme 
tutti e tre i giovani libici. Le 
loro carte di imbarco rivela­
vano inoltre che erano parti­
ti assieme e che si accingeva­
no a proseguire il via amo 
uniti sullo stesso aereo. Trop­
pe coincidenze, insomma, per 
pensare a un caso. 

Arrestati i tre arabi, gli 
investigatori hanno dato il 
via alle indagini. Per prima 
casa sono stati ispezionati 
minuziosamente sia l'aereo 
che era arrivato dal Cairo, sia 
quello che sarebbe dovuto 
part ire per Parigi. Su que­
st 'ultimo i poliziotti hanno 
trovato a'.cuni bagagli appar­
tenenti ai giovani libici, nei 
quali tuttavia, serondo quan 
to si è appreso, non vi sareb­
bero altre armi da fuoco. Con­
cluse le perquisizioni. gli a-
genti hanno preso in esame 
le Uste di imbarco de: due 
voli, per cercare di scoprire 
eventuali altri componenti 
del commanclo Ma è s ta ta 
una ricerca inutile: i tre ara­
bi. a quanto pare, avrebbero 
dovuto asire da soli «Ab­
biamo controllato nome per 
nome tutti ì passeggeri dei 
due velivoli — hanno dichia­
rato più tardi i funzionari 
dei serviz. di s.cu rozza del­
l'aeroporto. diretti dal que­
store Mirabella — ma sono 
r-su'tati tutt i estranei, dal 
primo all'ult.mo. Molti, dei 
re.-»to. erano minori o bam­
bini ». 

I tre arabi sono s i i t i rin 
chiusi in carcere sotto le ac­
cuse d; introduzione nel ter-
r.torio ita ' iano di mater.ale 
belhco e di detenzione abusi­
va dello stesso I maeistrat i 
dovranno giudicarli, ma so 
pra t tu t to dovranno cercare di 
capire qu<*'.e fa->.~e il loro p.a-
r.o F.nora sono s ta te avanza 
te tri? ipotesi: 1> i tre lib.ci 
\olcvano comp.ere un'az.o-
ne terrorust.ca all ' interno del­
la sala transiti de". « Leonar­
do da Vinci » E' l'ipotesi più 
debole poiché erano solo in 
tre. non avevano mitra, e 
ino'! re hanno mdueiato trop 
pò 2» Volevano compiere sem­
pre un'ar.one terroristica, ma 
all'aeroporto di Panz i Anche 
per questa supposizione va'. 
gono più o meno le stesse 
obiezioni d: p n m a 3) Vole­
vano dirottare l'aereo pr: 
ma che atterrasse a Pancri 
Quest'ipotesi viene Dresi .n 
sena considerazione dagli in­
quirenti. poiché si a d a t t e r j i 
he perfettamente ad un'azio­
ne di questo tipo s'.a il numero 
dei componenti del comman­
do. s.a le armi di cui i tre 
lib.ci disponevano Suscita *n 
oem caso perplessità i". fatto 
che : tre non abbiano previ-
s 'o un sistema oer sfuggire 
all'infallibile «Bendix» 

Sergio Criscuoli 

Nuovo criminale attentato contro gli amministratori di Torre A. 

Bruciano la casa 
del sindaco che dà 
battaglia ai racket 

Il compagno Ciro Telese era a letto con la moglie e il figlioletto di tre 
anni — L'allarme dato dal bambino piangente per l'aria irrespirabile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 6 

Criminale a t ten ta to contro 
il sindaco di Torre Annun­
ziata, compagno Ciro Tele-
se: alcuni sconosciuti la scor­
sa notte, poco dopo le 2. han­
no cosparso di benzina la por­
ta d'ingresso della sua abi­
tazione e vi hanno appiccato 
il fuoco. Le fiamme si sono 
rapidamente propagate ai mo­
bili dell'ingresso sprigionan­
do un fumo denso ed acre 
che ha invaso subito tut to 1" 
appartamento. Nella camera 

da letto, che si trova In fon­
do al corridoio, insieme con 
i genitori stava dormendo il 
piccolo Pierpaolo, di 3 anni, 
unico figlio, il quale non riu­
scendo a respirare ha dato 
subito segni di sofferenza e 
si è messo a piangere. 

Si è svegliata la mamma, 
Leonilde Castelli, la quale si 
è resa conto della gravità del 
fatto ed insieme con il mari­
to ha dato l'allarme. 

« Ho aperto immediatamen­
te le finestre — ha racconta­
to il compagno Telese — 
perché l'aria era diventata ir­
respirabile. Poi ho chiamato 

Inchiesta aperta a Caltanissetta 

Un ospedale che paga 
il doppio per tutto 

la nostra redazione i<»u*»?° s l v ! u l "°'* ^ u Dalla nostra redazione 
PALERMO, 6 

Una d i t t i può fare pagaie 
una fornitura di materiali il 
doppio di quanto valgono real­
mente e la cosa passa inos­
servata per un paio d 'anni: 
succede negli ospedali sici­
liani. che. malgrado la crisi 
finanziaria che li accomuna 
alla s tragrande maggioranza 
degli enti ospedalieri del pae­
se rappresentano un buon 
campo di affari per chi può 
contare sulle amicizie giuste. 
Chi paga in definitiva è sem­
pre la collettività. 

Un esempio evidente emer­
ge chiaramente da una pra­
tica che il consiglio di ammi­
nistrazione dell'ospedale spe­
cializzato per malatt ie infet­
tive di Caltanissetta ha tra­
smesso all 'autorità giudizia­
ria per i provvedimenti del 
caso. 

La pratica riguarda l'ac­
quisto effettuato nel '74 di 
vario materiale, dalle len­
zuola al tritarifiuti, per un 
importo complessivo di circa 
50 milioni presso una unica 
ditta fornitrice i« G. Truscel-
lo - Messina ») che fornisce 
qualsiasi tipo di materiale 
ospedaliero anche se prati­
camente non produce nulla. 
Fin qui sarebbe una ^sem­
plice operazione di rivendita 
e potrebbe anche essere giu­
stificata dalla comodità di 
avere a che fare con un uni­
co fornitore: ma la cosa di­
venta addir i t tura assurda 

Iquando si vanno a confrontare 
i prezzi e le modalità 

La ditta Truscello. ricevuta 
la commissione dall'Ospedale. 
la inoltra alle fabbriche pro­
duttrici che provvedono di­
re t tamente a consegnare il 
materiale: questa intermedia­
zione comporta un aumento 
di costi che supera il 50 per 
cento e In alcuni casi rag­
giunge addirit tura il 100 per 
cento. Un solo esempio: per 
tu t to il materiale r iguardante 
la cucina (pentole, tritaiifiut*. 
cucine e armadi) è s tato 
chiesto alla Faigas. una con­
sociata Montedison che pro­
duce tale materiale il listino 
dei prezzi alla fine del '75. 
Ricevuto tale listino si sono 
confrontate le cifre con la 
fattura dello stesso materiale 
sempre prodotto dalla Fargas 
e acquistato t ramite la dit ta 
Truscello agli inizi del '74: 
malgrado gli aumenti che si 
sono registrati in questi due 
anni l'offerta della Fargas ha 
margini di convenienza in­
torno al 50 per cento, il che 
significa che il materiale ac­
quistato nel '74 è stato pa­
gato quasi il doppio, conside­
rando appunto gli aumenti del 
suo valore commerciale. Tra­
dotto in corretta amministra­
zione, se il commissario che 
dirigeva nel '74 l'ente ospe­
daliero isolamento di Calta­
nissetta. avesse allora chie­
sto i preventivi diret tamente 
alle case produttrici avrebbe 
risparmiato almeno 20 milioni 
su una fornitura di 50 milioni. 

Irruzione 

In un'altra sede 

di « Comunione 

e Liberazione » 
BUSTO AUSIZIO {Varese), a 

Un gruppo di una venti­
na di giovani con il volto 
coperto da maschere di car­
nevale ha la t to irruzione 
questa sera nella sede di 
« Comunione e Liberazione .>. 
in via Pozzi, a Busto Arsizio 
(Varese). 

Nei locali si trovavano cin­
que appartenent i a! movi­
mento, t ra i quali due ra­
gazze. Gli aggressori hanno 
gridato slogan ed hanno mi 
nacciato ì cinque, uno del 
quali. Bruno Limni. d: 30 an­
ni. e s ta to malmenato. 

Gli aggressori sono poi 
fuggiti a piedi. Luoni è sta­
to medicato in ospedale e giu­
dicato guaribile in pochi 
g.orni. 

Tre attentati 

rivendicati 

a Torino dalle 

« Brigate rosse » 
TORINO. 6. 

In un volantino trovato in 
serata in una cabina telefo­
nica dopo una segnalazione 
all'agenzia Ansa a Torino. 
le « Brigate rosse <> hanno ri­
vendicato tre at tentat i fatti 
ieri contro le automobili di 
due dipendenti della FIAT e 
contro la sede del «SIDA». 

« I>e auto inrendiate — è 
det to nel volantino — sono 
la "600" di Giampiero Bara­
le, caposquadra della lastro-
ferratura. e la "127" di Lo­
renzo Bortim. vice capo of­
ficina della lastroferratura ». 
Barale è accusato di essere 
un «esponente fascista, di 
aver tenuto un atteggiamen­
to provocatorio nei confronti 
dei cortei interni e di aver 
rotto una costola ad un ope­
raio ». 

a gran voce 11 portiere, Mi­
chele Olivieri, il quale con 
un estintore ha per primo 
iniziato a spegnere il fuoco 
che aveva già invaso la ram­
pa di scale che porta dall' 
ingresso alla mia abitazione». 

1 malviventi avevano forza­
to con un palo di ferro il 
portone d'ingresso del vasto 
parco di via De Gennaro 13, 
dove in un isolato si trova 
l'abitazione del compagno 
Telese. 

Specializzato in pediatria. 
nonostante i suoi 36 anni. Il 
compagno Telese vanta una 
milizia di partito ultraventen-
nale: eletto consigliere pro­
vinciale nel collegio di Torre 
Annunziata, nel 1970 era sta­
to riconfermato il 15 giugno 
scorso riportando una percen­
tuale superiore al 44 per 
cento dei voti. Recentement* 
aveva dovuto dimettersi per­
ché il 15 dicembre scorso è 
stato eletto sindaco. Presiede 
un'amministrazione di sini­
stra. 

Questa matt ina tutti 1 ca­
pigruppo dei partiti dell'arco 
costituzionale si sono recati 
a! municipio per esprimere la 
solidarietà delle forze politi­
che democratiche. E' stato 
unitar iamente sottolineato 
che questo gravissimo tenta­
tivo di intimidazione non può 
certo indebolire la spinta 
ideale per portare avanti — 
come stanno facendo le si­
nistre unite nell'amministra­
zione — un discorso nuovo 
ed incisivo in una realtà di­
sgregata come quella di Tor­
re Annunziata. Questo grosso 
centro, ad una ventina di 
chilometri da Napoli, conta 
circa (50.000 abitanti . Nelle li­
ste dei disoccupati attualmen­
te vi sono iscritte oltre 6.000 
persone. 

Torre Annunziata, una vol­
ta cit tà fiorente di indu­
strie: oggi le industrie per 
ia preparazione di pasta ali­
mentare sono state tutte chiu­
se e ai lavoratori non è ri­
masta che la via dell'emi­
grazione. Non tut t i però 1' 
hanno potuta percorrere. Da. 
alcuni anni a questa parte 
l '«arte di arrangiarsi» (il 
contrabbando, il ricatto, il 
furtarello) è andata espan­
dendosi. tanto che ora in 
consiglio comunale qualcuno 
ha chiesto l'estensione a tut­
ta la zona della legge antima­
fia. 

Ovviamente, in questa «1-
tuazione, particolare fioritu­
ra hanno avuto la speculazione 
edilizia, protetta da « camor­
rist i». ed ogni altro tipo di 
delinquenza. Nei giorni scor­
si il sindaco aveva firmato 
oltre una trentina di ordi­
nanze di demolizioni per al­
t re t tant i palazzi costruiti in 
difformità alla licenza edi­
lizia o senza alcuna licen­
za. Molte case sono fati­
scenti se non pericolanti: i 
prezzi di affitto sono saliti 
enormemente e non sono 
sopportabili. Questi elementi 
hanno determinato l'accelera­
zione dei provvedimenti per 
l'applicazione della legge sul­
la casa: licenze edilizie sono 
state rilasciate per le coope­
rative. l'Iacp. Tut to ciò non 
è s ta to accettato passivamen­
te da chi aveva propositi spe­
culativi e puntava sul mal­
contento popolare per ali­
mentare posizioni esasperate 
e qualunquistiche. 

Il criminale a t tentato con 
tro il sindaco è il terzo in 
ordine di tempo effettuato 
contro amministratori comu 
nali : nel gennaio scorso al 
vice sindaco socialista. Ver­
dezza. era stata incendiata 
l'auto, mentre al capogruppo 
dello stesso PSI. Vitiello, do 
pò una sene di telefonate 
anonime con cui lo invitava­
no a «mettersi a disposizione-' 
tiltrimenti gli avrebbero rapito 
la figlia, hanno sparato due 
colpi di pistola, per fortuna 
andati a vuoto 

Giuseppe Mariconda 
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